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In Abruzzo dal 23 al 31 luglio 

Quatti ;ro giorni di festa 
e di lotta delle leghe 

PESCARA — « Il nostro domani si chia­
ma lavoro» è il significativo slogan dei 
«4 giorni di festa e di lotta» indetti al 
parco Castello dell'Aquila dal coordina­
mento regionale delle Leghe del disoccupati 
aderenti alla federazione CGIL-CISLUIL 
e dai movimento giovanili democratici dal 
23 al 31 luglio prossimi. Il «Festival delle 
Leghe» come viene comunemente chiamato 
sarà preceduto da due manifestazioni, il 
24 luglio a Pescara con la Nuova Compa­
gnia di Canto popolare, il 28 a Chletl con 
un concerto di Claudio Lolli. 
' 8ono più di 5.000 i giovani iscritti fi­

nora alle liste speciali, più del 70°.o sono 
donne: un'analisi - del tipo di lavoro che 
essi chiedono di svolgere non è stata 
ancora fatta. Viene fuori però già una 
certa evidenza di richieste per il settore 
dei servizi. Su queste ed altre cose, al 
festival, si vuole discutere: del rapporto 
sempre più organico cori 11 sindacato, delle 
indicazioni di movimento, della gestione 
in prima persona della legge sul pre-av­
viamento al lavoro. C'è scritto sul volantino 
e sul manifesto: «costruiamo, finanzia­
mo. gestiamo questa nuova scadenza re­
gionale del movimento abruzzese; il festi­
val vuole anche essere quindi un mo­
mento di aggregazione di rilancio dell' 
iniziativa, in vista della prima importante 
scadenza, n i agosto, giorno entro il quale 
le liste speciali dovranno essere comple­
tate. Questo il programma dettagliato del­
le 4 giornate: 

PESCARA - 24 Luglio: «Nuova Compa­
gnia Canto Popolare», ore 21, L. 1.200. 

26 Luglio: «Claudio Lolli», 

• 28, 29. 30, 31 Luglio: Parco 
(camping gratis al parco di 

CHIETI -
L. 1.0O0. 

L'AQUILA 
del Castello 
Collemaggio). 

2fc Luglio - ora 19, apertura: «Incontro 
regionale delle leghe del disoccupati, delle 
cooperative dei consigli di fabbrica con i 
partiti democratici ». 

Ore 21. Toni Esposito. 
Ore 23: Guido Mazzon. 
29 Luglio • or* ' 15: Incontro nazionale 

leghe dibattito per commissioni: (agricol­
tura, industrie, prodotti specifici). 

In serata: Manifestazione autogestita 
dalle donne del movimento. 

Ore 22: Stormy Six. 
30 Luglio • ore 17: Assemblea plenaria 

nazionale commissioni: «incontro con l'e­
secutivo coordinamento nazionale FIAT 
(consigli dì fabbrica) ». 

Ore 21: Dacia Marainl. 
Ore 22: Gruppo operaio Pomlgliano d'Ar­

co (in Zezi) 
31 Luqlio • ora 17: Concentramento al 

parco di Collemaggio (zona camping). 
Ore 17.30: Meeting musicale di gruppi 

abruzzesi. 
Ore 19. Corteo. 
Ore 20.30: Incontro • dibattito con Sergio 

Garavini. 
Ore 22: Festa di chiusura: «Cooperati­

va operaia di ricerca musicale abruzzese» -
« Gruppo folk Internazionale ». 

PALERMO - Giudizio critico dei sindacati e movimenti giovanili 

La Regione non elabora alcun piano 
per i giovani iscritti nelle liste 

. SICIUA - Il consuntivo economico preparato dall'assessore al Bilancio 

Spese e investimenti a rilento 
congelati) circa 600 miliardi 

Il pesante rilievo fatto dal procuratore generale della Corte dei conti * Consuntivo complessivamente favore­
vole per l'agricoltura . Dall'industria le note più dolenti: la cassa integrazione aumentata del 100 per cento 

-,,.,' Dilla nostra redazione , " ' ' , . 
PALERMO — Il tradizionali consuntivo della situazione economica preparato dall'assessore al bilancio Plersantl Matta­
re il a, ripropone I esigenza di avviare in maniera organica la programmazione delle risorse. Intanto — è questo II princi­
pale appunto critico contenuto nella requisitoria pronunciata dal procuratore generale presso la Corte del Conti Aurelio 
Grassi durante la cerimonia del «pareggio del bilancio» ieri mattina — la Regione ha ancora ritmi lentissimi nella 
«pesa pubblica e negli investimenti. Ma veniamo ai dati significativi, che. pur col consueto ritardo di un anno, vengono 
orfertl aria riflessione dei partiti e degli operatori dal rapporto sull'economia siciliana dell'assessorato al Bilancio: il 1976 

fu un anno di. pur relativa, 
ripresa economica per 11 re­
sto del paese. In Sicilia ciò 
avvenne con ritardo e con un" 
Intensità minore. Per altro l 
provvedimenti di politica e-
conomica più importanti na­
zionali e regionali, sino alla 
recente legge 183, inappllca-
ti o In corso di attuazione — 
sostiene la relazione dell'as­
sessorato — non potevano ma­
nifestare ancora nel 1976 1 lo­
ro effetti. 

Dall'agricoltura una indica­
zione importante: 6e sul lato 
della produzione hanno pesa­
to fortemente le vicende me­
teorologiche, una vivace cam­
pagna di commercializzazio­
ne ha comportato un consunti­
vo complessivamente favore­
vole. Per continuare a proce­
dere su questa via occorre­
rebbe — prosegue la relazio­
ne — applicare le leggi re­
gionali EUÌ comparti agricoli. 

Dall'Industria le note più 
dolenti: carenze strutturali le­
gate al basso livello organiz­
zativo e gestionale delle a-
ziende e al peso notevole del­
le attività produttive «assisti­
te» dagli enti pubblici. Dalle 
grosse aziende vengono già 
nel 1976 1 primi 6egnl di di­
simpegno e ridimensionamen­
to che oggi si fanno sentire 
in maniera più grave. La si­
tuazione occupazionale sem­
pre più precaria: la cassa in­
tegrazione straordinaria au­
menta del 100 per cento, quel­
la edilizia del 61. 

Secondo l'assessorato per 1* 
attività manifatturiera si può 
prevedere per il futuro una 
sempre più limitata capacità 
di tenuta, spese per la au­
mentata concorrenza intema­
zionale (valga per tutto il 
caso dei Cantieri navali di 
Palermo). Nel riguardi dell' 
agricoltura — continua il rap­
porto sull'economia — le pro­
spettive appaiono alquanto in­
certe e connesse più che mal 
alla politica comunitaria, na­
zionale e regionale. Le attivi­
tà commerciali continueran­
no — afferma l'assessore — a 
subire in genere gli effetti 
della ridotta capacità d'acqui­
sto, mentre la vasta possibi­
lità di un incremento dell'in-. 
dustria del (turismo in .Sicilia 
è legata, alia capacità della; 
Regione di rinnovare la sua 
politica della gestione del pa­
trimonio culturale ed azienda­
le. 

Infine le prospettive aperte 
dalla legge 183 e dai proget­
ti speciali: la logica che ha 
guidato la formulazione del 
« programma quinquennale de­
gli interventi straordinari» è 
da ricondurre ad una politica 
generale di programmazione. 
C'è quindi — è questa la con­
clusione implicita — un cam­
po nuovo d'azione aperto per 
le Regioni, che dovranno rim­
boccarsi le maniche, mentre 
tutta da verificarsi — come è 
emerso dal recente confronto 
con il ministro De Mita — è 
la volontà della Cassa del 
Mezzogiorno di rinnovare il 
proprio metodo e il proprio 
stile di lavoro. 

Un contrappunto critico a 
tali affermazioni, è stato of­
ferto come abbiamo detto, ie­
ri mattina da un altro appun­
tamento rituale, quello del co­
siddetto «giudizio di parifica­
zione» sul bilancio regionale 
1976 pronunciato dalla Corte 
dei Conti. Nella sua requisito­
ria il procuratore generale 
Grassi ha fatto osservare co­
me la Regione potrebbe spen­
dere qualcosa come 10 volte 
di più di quanto invece non 
abbia speso effettivamente 
durante l'esercizio finanziario 
'ló-'U: soio 79 miliardi e 319 
milioni dei 684 che erano pre­
visti e stanziati per questi e-
sercizi dal ^programma degli 
interventi» che venne varato 
con l'intesa di fine legislatu­
ra. Appena il 12\23 per cento 
degli stanziamenti complessi­
vi. 

Per conseguire le finalità 
del piano ed ottenere il tan­
te auspicato decollo dell'eco­
nomia siciliana — ha detto 
Grassi — è necessario acce­
lerare la spesa pubblica ed 
incrementare il volume degli 
investimenti. 

Una nota particolarmente 
dolente della finanza regio­
nale — ha proseguito Grassi 
— è costituita dalla situazione 
degli Enti economici regiona­
li. Dopo la recente ricostitu­
zione dei consigli di ammini­
strazione, l'interesse e lo sfor­
zo del governo dell'ARS do­
vranno essere diretti a risol­
vere il grave problema della 
economicità della gestione de­
gli Enti, non disgiunta dalla 
salvaguardia dei livelli di oc­
cupazione. Occorre provvede­
re dunque alle necessarie ri­
conversioni, ristrutturazioni e 
miglioramenti delle aziende. -

Un giudizio positivo sulla l-
stltuxione della Commissione 
regionale di Indagine sulla 
giungla retributiva ed alcune 
pesanti critiche per la len­
tezza della spesa per la ri­
costruzione dei paesi terremo­
tati completano la requisito­
ria di Grassi. 

Intanto Ieri mattina l'as­
semblea ha approvato un di­
segno di legge che stanzia 
500 milioni nei prossimi 2 an­
ni per l'istituzione di un ser­
vizio di immunologia renale 
e centri di emodialisi; un al­
tro provvedimento votato dall' 
ARS prevede una spesa di 80 
milioni per indagini e studi 
preliminari per l'attuazione 
della Riforma Sanitaria. In­
fine sono stati discussi ed ap­
provati interventi per 11 fi­
nanziamento di corsi profes­
sionali e per l'integrazione di 
corsi aziendali e di addestra­
mento. > r- _,-> .-

v.v«. 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sono poco più 
di un terzo (23.000) i giovani 
siciliani che, dopo avere ri­
tirato il modulo per l'iscri­
zione alle liste speciali per 
il preavviamento al lavoro 
(in totale 64.726) hanno già 
presentato la regolare do­
manda. Cinquemila di essi 
sono già diplomati; 1 laurea-

.ti stentano ancora ad i* 
scriversi. . ; = 

Interpretare questi dati. 
che risultano da un primo 
censimento curato dall'uffi­
cio regionale del lavoro, in­
fondo è abbastanza semplice: 
una grande speranza gene­
rale e diffusa; le incertezze 
sorgono nel momento in cui 

si considera l'inerzia del go­
verno della Regione sull'argo­
mento. 

- - Intervengono oggi sulla 
questione, affrontando aspet­
ti diversi, ma concordando 
nel giudizio critico sull'atti­
vità della giunta regionale, 
la segreteria della Federa­
zione sindacale unitaria e i 
segretari dei movimenti gio­
vanili del PCI, PSI. PRI e 
P8DI. Il sindacato ha chie­
sto un incontro con l'asses­
sore alla presidenza, Lucia­
no Ordile, al fine dì conosce­
re gli orientamenti della Re­
gione, che finora sono rima­
sti programmati con le or­
ganizzazioni cooperative e le 
forze imprenditoriali e con 
le segreterie regionali dei 

movimenti giovanili. La Fe­
derazione unitaria fa appel­
lo alla Regione, agli enti lo­
cali, alle comunità, montane, 
agli imprenditori - privati, 
perché «compiano un no­
tevole sforzo per utilizzare 
pienamente tute le possibi­
lità offerte dalla legge e per­
ché essa non divenga un ul­
teriore motivo di delusione 
per i giovani». 
- I movimenti giovanili dal 
canto loro censurano la de­
cisione del governo regionale 
di «attribuire un ruolo mar­
ginale e secondario ai gio­
vani in seno al comitato di 
programmazione », per il qua­
le il governo regionale ha 
presentato un apposito dise­
gno di legge all'ARS. 

Diritto allo studio e programmazione all'ateneo di Roma 

La lotta dei fuori sede 
Tra I tanti e gravi problemi che assillano l'università di Roma quello 

quello (tosti studenti fuori se4e i senz'altro uno dei più «cuti: ad esso sono 
Interessati mietiate e ralfliaia di «iovsni della resionì cantre-meridionali. 
Ci pare per questo utile pubblicare l'articolo che il compagno Mauro 
Sarrccchia ha scritto per le pagine della cronaca romana del nostro 

' «Iemale. 

Mai come in questi giorni | difficoltà agli studenti in con-
si era vista, anche su quoti- I dizioni economiche niù disa-
dianl di solito poco attenti 
alle vicende universitarie ro­
mane, una tale quantità di 
articoli sulle condizioni degli 
studenti fuori-sede, sui loro 
problemi, sulle loro difficoltà. 
L'intervento delle forze di 
polizia nella Casa dello Stu­
dente di Casalbertone, l'arre­
sto di acunl esponenti del 
cosiddetto «comitato di lot­
ta degli studenti fuorisede» 
sembra avere d'improvviso 
fatto scoprire un altro aspet­
to dell'* arcipelago universi­
tà ». E se quello che oggi vie­
ne alla luce, dal clima di 
violenza, alla emarginazione 
culturale allo sfascio delle 
strutture, può ancora stupire 
alcuni giornali certo non stu­
pisce chi. come 1 comunisti. 
in tale realtà si trova ad ope­
rare politicamente ogni gior­
n o tra difficoltà di ogni sorta. 

Nel nostro progetto di ri­
forma universitaria poniamo 
correttamente come punti no­
dali la programmazione del­
l'ubicazione e dell'utilizzo del' 
le sedi universitarie, la neces­
sità della costruzione di un 
rapporto tra qualificazione e 
sbocchi professionali e quindi 
di un collegamento, su scala 

: regionale, tra università e ter­
ritorio che eviti le attuali 
massicce concentrazioni di 
studenti fuori sede (40.000 
solo a Roma). 

E* sintomatico come pochi 
abbiano ricordato che. pro­
prio in questi giorni, la men­
sa universitaria, già larga­
mente Insufficiente, è di nuo­
vo bloccata da uno sciopero 
di una parte del personale. 
in contrapposizione aperta 
con il sindacato unitario. 
Come è Illuminante il fatto 
che, mentre le forze demo-
IMtiche che operano nell'uni-
w n l t à si ponevano il pro-
tttja* <M prolungamento del­
la laailnrte —tre» di esami 
per lecupeiare 11 tempo per­
duto 5 = t s ssrcsare ulteriori 

dizioni economiche più disa 
giate, proprio coloro che so­
no pronti a strepitare ad 
ogni pie" sospinto sulla « re­
pressione » in Italia, latitava­
no dall'ateneo, quando non 
organizzavano aggressioni a 
studenti e docenti democra­
tici, « perquisizioni politiche » 
e «ronde proletarie». 

Noi comunisti abbiamo lan­
ciato. ancora qualche giorno 
fa, nell'assemblea al teatro 
Centrale, la parola d'ordine 
della costruzione di un gran­
de movimento unitario, de­
mocratico e di massa per il 
risanamento e la riforma del­
l'università. Un movimento 
che deve crescere su questio­
ni ed obiettivi precisi, indi­
viduando con chiarezza con­
troparti. alleati, avversari na­
scosti o dichiarati. 

Ciò vale, a maggior ragio­
ne, per le questioni collegate 
al diritto allo studio. Va qui 
denunciato con forma il ca­
rattere assistenziale con il 
quale finora lo si è gestito. 
Limitarsi alla erogazione di 
assegni o di borse di studio 
individuali, non porsi il pro­
blema della graduale trasfor­
mazione di questi fondi in 
servizi collettivi, premere an­
zi, come fanno gli «autono­
mi », per estendere a tutti in­
discriminatamente il presa­
lario (chiedendone l'aumen­
to dalle attuali 250.000 lire a 
un milione), sganciando quin­
di da ogni motivazione socia­
le o dal merito del fruitore, 
significa muoversi su una 
concezione controriformatri-
ce che. oltretutto, mostra di 
avere il flato corto. 

Come appare del tutto irre­
sponsabile la lotta portata 
avanti da quel dipendenti 
dell'opera universitaria che 
mira non al raggiungimento 
dell'obiettivo di uno stato 
giuridico, normativo ed eco­
nomico finalmente chiaro e 
omogeneo a livello nazionale, 
ma al contrarlo a difendere, 

quando non a incrementare, 
privilegi settoriali e corpora­
tivi. In tal modo, toccando 
servizi essenziali, si creano 
rischi di fratture profonde 
tra lavoratori e studenti. 
• C'è. al contrario, da Impe­
gnarsi per un pieno funziona­
mento del servizi esistenti: 
della mensa di via De Lollis 
a quelle del Cìvis e di Casal-
bertone, ponendo anche il 
problema di una corretta ge­
stione del personale, di un 
adeguamento dei macchinari, 
dell'introduzione, magari a ti­
tolo sperimentale, di cibi pre­
cucinati. Certo, questo com­
porta anche una battaglia 
coerente contro il disimpegno 
ed il lassismo, l'assenteismo 
programmato, magari masche­
rato di «ultrasinistrismo». 

Su un altro piano c'è da 
impegnarsi per aprire un di­
scorso con Comune, IACP, 
aziende ed enti pubblici e 
privati per verificare la pos­
sibilità di incrementare l'of­
ferta di alloggi per gli stu­
denti fuori sede. 
• E* necessario infine vedere. 

ed è su questo terreno che 
si muovono gli studenti de­
mocratici organizzati nelle 
leghe universitarie del giova­
ni disoccupati, la possibilità 
di utilizzare la legge sul pre­
avviamento al lavoro per la 
formazione di cooperative (li­
brarie. di orientamento, di do­
cumentazione) che permetta­
no di collegare gli obiettivi 
dello sviluppo di servizi so­
cialmente utili alla pratica 
diretta di un diverso rappor­
to tra professionalità e la­
voro 

E' su tali terreni che, come 
studenti e lavoratori univer­
sitari comunisti, intendiamo 
muoverci alla ripresa autun­
nale, per saldarli al discorso 
più ampio della riforma, che 
certo è riforma degli Indiriz­
zi culturali e scientifici, ma 
è anche riforma delle strut­
ture e delle loro utilizzazio­
ni, senza proporre priorità 
astratte né separazioni for­
zate. 

Mauro StrrecchU 
' del comitato di partito 

per l'università 
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Da 6 giorni esplosioni 

/ eruzioni di massi e fava 

L'Etna, si è 
risvegliato 
per la gioia 
dei turisti 

A migliaia si ammassano alle pendici del 
vulcano per assistere a uno spettacolo for­
se oggi unico al mondo - Non si nutrono 
timori - Amarezza per la mancata attua­
zione di un parco naturale cha convoglie-
rebbe nella zona consistenti ricchezze 

Dal nostro corrispondente 
; CATANIA — Sesto giorno di eru-
• zlone dell'Etna. I paesi della fascia 

pedemontana costituiscono Indub­
biamente un'ottima platea per le 
migliala di turisti che ogni sera 

. si affacciano sul teatro dell'eruzio­
ne. Il più grande vulcano europeo 
sembra essere ben conscio dell'I-

. nettltudine di coloro che ammini­
strano il suo territorio e di con­
tro alla totale assenza di iniziati­
ve turistiche di massa, provvede 

' da se, con lo spettacolo terrifican­
te ma anche affascinante dell'eru­
zione, ad attirare la gente 

. -La lava incandescente, da saba-
., to mattina fuoriesce dal cratere di 

nord-est, rispetto al cratere centra­
le; la colata ha raggiunto fino ad 

- oggi una lunghezza di circa 2 km 
ed 11 fiume di fuoco continua a 
scendere in direzione di una va­
stissima vallata naturale, la «Val­
le del leone». • •-- • • 

Pino ad oggi dunque, un'eruzio-
, ne « pacifica », che non desta al­
larmi di sorta, a differenza della 

' precedente, quella del 1972, quan­
do sia dai primi giorni la lava co-

. minclò a provocare danni ad al-
' cunl piloni della funivia che con­
duce al cratere centrale, quindi di­
strusse un antico fabbricato adi­
bito ad osservatorio vulcanologico 
e nei mesi successivi (l'eruzione 
ebbe inizio in aprile e si conciu-

' se almeno nella sua fase più at­
tiva e spettacolare, in settembre) 
furono distrutti boschi, vigneti, 
strade provinciali e furono minac­

ciati i centri di Milo e Sant'Alfio. 
Questa volta è forse ancora pre­

sto per poter fare previsioni (tra 
l'altro non è detto che la lava 
continui a fuoriuscire dal cratere 
di nord-est e non cambi Invece im­
provvisamente fronte come tante 
altre volte è successo) ma l'im­
pressione dei vulcanologi è che al­
meno per qualche settimana an­
cora non dovrebbero verificarsi 
mutamenti notevoli nella dinami­
ca dell'eruzione in corso che vie­
ne definita «attività persistente» 
e quindi tale da potere andare a-
vanti ancora a lungo. 

L'eruzione della lava è accompa­
gnata. sempre nello stesso cratere 
di nord-est, da una violentissima 

. attività esplosiva che non trova ri-
- scontro nelle eruzioni degli ultimi 

20 anni. Profondi boati vengono 
chiaramente avvertiti da notevoli 

. distanze e nel paesi più vicini al-
• la zona del cratere, lo spostamen­
t o d'aria è tale da provocare tin­

tinnio di vetri in porte e finestre. 
Questa attività esplosiva costitui­
sce oggi la parte più spettacolare 
dell'eruzione: ad ogni esplosione 
enormi massi incandescenti e ne­
re colonne di fumo si sollevano 
per circa 500-600 m. e quindi, spe­
cialmente la sera, lo spettacolo è 
visibile anche dal centro di Ca­
tania. Il materiale incandescente 
vomitato dalle esplosioni va poi a 
ricadere in un raggio talmente 
ampio che non consente a nessu­
no, guide e scienziati complesi, di 
avvicinarsi molto alla zena del­
l'attività: si rischierebbe di resta­

re colpiti da massi incandescenti 
fino a circa 2 Km dal cratere. 

Questa difficoltà per osservazio­
ni ravvicinate ha creato una cer­
ta incertezza dei risultati di al­
cuni rilevamenti effettuati separa­
tamente dai vulcanologi dell'uni­
versità di Catania e du quelli del 
centro vulcanologico catanase del 
CNR. I tecnici universitari sosten­
gono che sul versante settentrio­
nale del cratere attualmente in at­
tività, circa a quota 3.200. si sareb­
bero aperte Ieri 2 nuove bocche 
che espellendo scorie avrebbero 
già formato due rilievi di circa 
20 m. di altezza. Da questi rilievi 
verrebbero fuori tre colate lavi­
che: la prima, piuttosto modesta, 
sarebbe lunga circa 1 Km.; la se­
conda sarebbe più consistente, ma 
più o meno della stessa lunghez­
za; mentre la terza sarebbe quel­
la lunga 2 Km. e visibile abba­
stanza chiaramente mentre scende 
versò la « valle del leene ». 

1 vulcanologi del CNR dichiara­
no invece che si sarebbe formata 
una sola bocca e che le colate sa­
rebbero solo 2 con alcune sovrap­
posizioni e ramificazioni secon­
darie dovute ad una certa inco­
stanza dell'attività eruttiva. Gli 
stessi vulcanologi hanno poi no­
tato. da ieri, una leggera attività 
esplosiva, soprattutto fumo e ce­
nere, anche dal cratere centrale. 

Su una cosa gli scienziati sem­
brano essere per il momento tutti 
d'accordo: l'eruzione si presenta 
in forme piuttosto irregolari. I 
crateri eruttivi non si sono an­

coro assestati, subiscono del crol­
li interni che provocano esplosioni 
ed intermittenze nei flussi della la­
va. Tutto si normalizzerà non ap­
pena la bocca o le bocche eruttive 
avranno formato delle pareti soli­
de su cui fare defluire la lava in­
candescente e gli stessi scienziati 
prevedono che ciò possa avvenire 
nel giro di una decina di giorni. 

Per il momento dunque tutto 
ccncorre ad assicurare uno spet­
tacolo magnifico e poco pericolo­
so e che forse oggi non 6 possi­
bile vedere in alcuna altra parte 
del mcndo. Questo spiega l'enor­
me afflusso di turisti che ogni 
giorno si avvia a crescere e che 
certamente farà registrare un ve­
ro boom in agosto se la situazio­
ne rimarrà più o meno la stessa. 

Resta l'amaro in bocca a pen­
sare che • i turisti vengono sul­
l'Etna solo per l'eruzione; che la 
formazione di un parco naturale 
dell'Etna potrebbe creare un 
flusso turistico continuo, che le at­
tività di speculazione stanno fa­
cendo più danni di questa ultima 
eruzione; ma fino ad oggi, la DC 
catanese ha respinto ogni proget­
to di razionalizzazione del territo­
rio dell'Etna. 

a. s. 
NELLA FOTO: massi Incande­
scenti e fumo escono dal cratere 
dell'Etna. Migliaia di turisti, so­
prattutto a sera, raggiungono le 
pendici del vulcano per assistere 
al suggestivo spettacolo. 

SARDEGNA - Il PCI denuncia alla Camera le manovre dei grandi gruppi 

NUOVI ATTACCHI ALL'OCCUPAZIONE 
Chièsto il rispetto degli impegni assunti con la Montedison, la-fiNIA Viscosa e altre aziende - Dichia­
razione del compagno Barranu - Bloccate quattro linee di produzione alla Chimica e Fibra del Tirso 

MANIFESTAZIONE OGGI A BENESTARE 

Acquedotti nuovi ma l'acqua 
manca: protesta nella Locride 

Dal nostro corrispondente 
LOCRI — «La grande sete» che attanaglia la costa ionica, 
ha ormai esasperato gli animi. Oggi, giovedì, contro il man­
cato mantenimento degli impegni assunti dalla Regione, 
Benestare, Careri, Natile, Ardore e S. Nicola scenderanno 
nelle piazze a manifestare contro l'immobilismo degli organi 
di governo. 

In quelle zone, esistono infatti degli acquedotti di recente 
costruzione, avvenuta ad opera della Cassa per il Mezzo­
giorno, che però non vengono attivati per lo scarso impegno 
degli organi regionali preposti. Appena ieri, una delegazione 
di lavoratori e di amministratori, capeggiata dal sindaco di 
Benestare, aw. Pascale e dal vicesindaco il nostro com­
pagno Rosario Marta, si è recata dal prefetto di Reggio 
Calabria dottor Ciompi. Nessun risultato concreto però è 
scaturito dall'incontro, se ncn quello di vedere avanzate sem­
pre le solite promesse. 

- Oggi, tutto sarà fermo: i commercianti chiuderanno gli 
esercizi pubblici, i dipendenti comunali lasceranno gli uffici. 
gli operai delle fabbriche sbarreranno i cancelli. I lavora­
tori della GESSI-CALABRO, produttrice di gesso, hanno 
già annunciato la loro adesione in questo senso. Una marea 
di gente, uomini donne, vecchi e bambini abbandoneranno 
le loro case e si daranno appuntamento per le vie di Be­
nestare per un corteo. 

Saranno presenti pure molti rappresentanti delle orga­
nizzazioni sindacali e dei partiti, fra cui iì compagno Enzo 
Fantò, segretario della federazione di Reggio Calabria, e i 
compagni Mario Tornatola e Peppino Bruzzese. rispettiva­
mente ccnsigliere regionale e provinciale del nostro partito. 

g. s. 

Licenziati 
28 operai 

alla Ciss-sud 
_. di Sant'Ilario 

LOCRI — L'occupazione 
nella costa ionica sta suben­
do ogni giorno colpi sem­
pre più pesanti. Dopo i 22 
licenziamenti alla ditta d' 
Agostino di Sidemo. produt­
trice di calce idrata, e altri 
28 operai sono stati licenzia­
ti, con decòrrena» 31 luglio, 
da Nicola Varacalli. titolare 
dell'Impresa Ciss-Sud di 
Sant'Ilario Ionio, una fabbri­
ca di laterizi. •> . 

Nicola Varacalli ha spiega­
to che è stato costretto ad 
adottare il provvedimento 
perché il proprietario del ter­
reno confinante con la sua 
fabbrica, non vuole conceder­
gli l'autorizzazione per con­
tinuare i lavori di costruzio­
ne di alcuni capannoni che 
avrebbero permesso l'ingran­
dirsi dell'azienda. 

Intanto, 1 lavoratori hanno 
già interessato del caso le or­
ganizzazioni sindacali, già 
impetriate da un palo di 
giorni col provvedimento •• 
naloffo adottato da Vincenzo 
d'Agostino, proprietario del­
la fornaci di Sidemo. (Q. S.) 

Senza salario 
i lavoratori 
della IAC 
di Chieti 

CHIETI — Da oltre sette 
mesi i lavoratori delia IAC 
In . cassa integrazione non 
percepiscono il salano ri­
dotto. Motivo: il ritardo con 
cui vengono approvati i de­
creti interministeriali di 
proroga dell'intervento straor­
dinario. ' Inoltre ' all'interno 
dell'azienda si fanno sempre 
più gravi le preoccupazioni 
per il continuo slittamento 
del piano di ristrutturazione. 

Nei giorni scorsi intanto 
si è avuto un primo incon­
tro presso il Comune di 
Chieti durante il quale sono 
state assunte iniziative pres­
so il ministero dei lavoro, 
11NPS e la GEPI sia per sol­
lecitare i pagamenti della 
cassa integrazione e sia per 
un confronto, a livello na­
zionale, sulla garanzia dell' 
occupazione complessiva con­
tenuta negli accordi di In­
tervento della OEPI del 1972. 
Le " segreterie provinciali 
PILTA, PILTEA, UILTA. dal 
canto loro, ritengono non 
più rinviabile la mobilitazio­
ne del lavoratori con una 
manifestazione che sarà de­
cisa nel corso di una as­
semblea generale il 20 luglio. 
(R, LE.).* 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Gli attacchi 
alla occupazione in Sardegna, 
portati avanti dalla Monte-
dison, dalla Snia Viscosa e 
da altri gruppi, sono stati 
denunciati dal PCI a livello 
parlamentare nazionale e re­
gionale. I deputati comunisti 
sardi sono intervenuti presso 
il ministero del Bilancio e 
la presidenza della commis­
sione parlamentare del Mez­
zogiorno chiedendo che ven­
ga mantenuto lo « status quo » 
negli stabilimenti chimici di 
Ottana fino alla definizione 
del piano del settore. 

Alla Chimica e Fibra del 
Tirso la crisi tende ad aggra­
varsi, dopo l'annuncio di fer­
mata delle quattro linee di 
produzione. I dirigenti della 
azienda hanno comunicato in­
fatti ai rappresentanti dei 
consigli di fabbrica che è im­
possibile continuare la produ­
zione in quanto nei depositi 
sono giacenti stok di mate­
riali in quantità tale da ren­
dere problematici gli attuali 
ritmi. Secondo i dirigenti nes­
suna industria petrolchimica 
nazionale acquirente di fibre 
sintetiche — in particolare 
la Montedison e la SIR — 
ha provveduto a ritirare il 
prodotto finito determinando 
in pratica la inagibilità degli 
impianti di fibre poliestere e 
di fibre acriliche. 

La risposta dei sindacati è 
stata decisa: «non esistono 
ragioni sufficienti a giustifi­
care il mancato rispetto de­
gli accordi siglati il 12 giu­
gno scorso a Roma. 

Al rispetto dell'accordo di 
giugno si richiama, oltre che 
il gruppo dei parlamentari 
comunisti sardi, anche il 
gruppo del PCI al consiglio 
regionale, che ha chiesto la 
convocazione urgente della 
quarta commissione. Il grup­
po comunista ritiene oppor­
tuno che « la quarta commis­
sione senta la giunta regionale 
per avere i chiarimenti ne­
cessari sulla situazione nelle 
fabbriche di Ottana, e per 
comp:ere gli accertamenti e 
le iniziative utili a far valere 
il mantenimento degli impe­
gni as.lmti dal governo na­
zionale e dalie industrie pe­
trolchimiche ». 

Il compagno Benedetto Bar­
ranu, della segreteria regio­
nale del PCI e responsabile 
della commissione program­
mazione e problemi del lavo­
ro del comitato regionale, in 
una dichiarazione resa alla 
stampa afferma che « la vo­
lontà della direzione azien­
dale della fibra e chimica del 
Tirso di bloccare la produ­
zione in alcuni reparti dello 
stabilimento agli inizi della 
prossima settimana, pone an­
cora una volta in • evidenza 
'.e condizioni di precarietà e 
di incertezza gravanti sulla 
sorte di circa tremila operai 
delle zone Interne ». 

« A giustificazione del prov­
vedimento l'azienda sostiene 
che si è giunti per alcuni tipi 
di prodotto ai limiti dello stoc­
caggio. Non vogliamo entrare 
nel merito di una giustifica­
zione che sembrerebbe soltan­
to "tecnica". Ci pare Invece 
necessario mettere in rilievo 
— afferma ancora il compa­
gno Barranu — alcune que­
stioni politiche alla base cer­

tamente della situazione di 
incertezza che regna ad Otta­
na e che determinano certa­
mente allarme tra i lavora­
tori. 

« In primo luogo bisogna ri­
cordare che il governo, per 
bocca del ministro Morlino, 
si era impegnato a predispor­
re un piano globale di riordi­
no delle fibre entro il mese 
di luglio. Purtroppo non ha 
nemmeno provveduto a con­
vocare il gruppo di lavoro. 
Si dice addirittura che il pia­
no non potrà essere pronto 
prima della fine dell'anno. 
In secondo luogo, nonostante 
le trionfalistiche dichiarazioni 
rilasciate dal sottosegretario 
Carta nel giugno scorso — 
alle quali non sappiamo qua­
le tipo di intervento sia se­
guito — pare che i famosi 
14 miliardi non siano stati 
erogati. In terzo luogo occor­
re - rilevare le recenti allar­
manti e ultimative dichiara­
zioni del presidente dell'ENI 
contenute In una lettera al 
governo e al presidente della 
Regione sarda, dove si pone 
come termine il 31 luglio per 
affrontare il nodo produttivo 
e proprietario di Ottana ». 

«Da questo insieme di ele­
menti — continua il compa­
gno Barranu — si desume 
come sia poco credibile. In 
ogni caso non vera fino in 
fondo, la motivazione tecnica 
del parziale blocco produtti­
vo. Ciò non pare tanto più 
realistico se si pensa che la 
SIR ha sospeso l'acquisto del­
le merci mentre fino a poco 
tempo fa ritirava da Ottana 
circa mille tonnellate al me­
se di prodotto. Stranamente 
la SIR decide di non ritirare 
il prodotto dopo la conclu­
sione dell'accordo di cartello 
con la Montedison. 

« Il PCI ritiene inammissi­
bile il prolungarsi di una si­
mile situazione. Occorre — ha 
concluso il compagno Bene­
detto Barranu — che il gover­
no si assuma tutte le sue re­
sponsabilità e proceda subito 
ad avviare una programma­
zione nel settore. Cosi come 
è urgente che la giunta re­
gionale comoia tutti i pas^i 
necessari affinché sia trova­
ta una soluzione definitiva al 
problema di Ottana ». 

g. p. 

gioneir occhio 
La situazione nei servizi 

di trasporto urbano ed 
extra urbano di Cagliari 
e del retroterra agncolo-
industrtale. fino alla 
spiaggia del Poetto. sta 
diventando di una gravi­
tà eccezionale. 

Ce da sciogliere il no­
do dell'agente unico. Da 
qualche giorno funzionano 
le biglietterie automati­
che. Un provvedimento 
giusto e necessario, per ri­
durre i costi che pesano 
in modo abnorme sull'in-

' ' tera collettività. Ma i sin­
dacati sostengono che, 
con la introduzione del­
l'agente unico, bisogna ri­
durre Vorario di lavoro di 
almeno un'ora. Un solo 
agente sul mezzo pubbli­
co viene, per forza di co-

• se, sottoposto ad una prz-. 
stazione assai pesante. 
Perciò la riduzione d'ora­
rio è imposta da un certo 
tipo di attività, stressan­
te, logorante. Giusto. 

Per venire incontro al­
l'agente unico, • l'azienda 
pubblica ' propone allora 
un orario medio di sei 
ore: come avviene a Bo-

. logna e in altre città ita­
liane. La proposta è con­
testata da una parte dei 
tranvieri, che hanno pro­
ceduto ad una autoridu­
zione di orario, portato 
fino al limite di 5 ore e 
venti minuti. 

Dal momento che non 
• esiste nessun accordo, co­

sa avviene? Gli autoridut­
tori che, per esempio, do­

rrebbero staccare alle SO. 
, chiudono in realtà fi pro­

prio turno alle 9 senza 

Il tram dei 
desideri 

essere sostituiti da altri 
colleghi Così in molte li­
nee si verifica il vuoto 
di un'ora. Succede nelle 
ore di punta sulla linea 
del Poetto. su quelle di 
Monserrato e Quartu. e 
su quelle dei quartieri po­
polari come S. Avendrace 
o di ceti medi come 5-
Benedetto. Centinaia e 
centinaia di cittadini 
(donne e bambini pieni 
di fagotti, diretti alla 
spiaggia, per esempio) 
vengono costretti ad at­
tendere sotto il solleone 
un mezzo pubblico che 
non arriva mai. Poi. quan­
do arriva, si • verifica il 
solito assalto per ri-

' manere a terra ed infine 
'si è già stretti come sar­
dine. -- * -

Come si vede, in onesta 
lunga e snervante verten­
za chi ci rimette è la po­
vera gente. Cosa dire? 
Dagli al tranviere? Certo 
no. Intanto bisogna saper 
valutare bene le • cose. 
Non tutti i tranvieri sono 
« autoriduttori-; Anzi la 
maggioranza di essi, pur 
manifestando perplessità 
sulla questione dell'agente 
unico, respinge tutte 
quelle forme di lotta che 
si traducono in un danno 
esclusivo nei •• confronti 
dell'utente. 

Xon vi è dubbio che la 
grave situazione va supe­
rata, con l'impegno co­
struttivo di tutti, banden­
do le ottiche ristrette e 
guardando di più agli in­
teressi collettivi. La pove­
ra gente non deve rimet­
terci, mai. . . . 
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